
Vieni, Signore, non tardare
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Venerdì II settimana diAvvento.

C’è una stoltezza che non sa capire i tempi e i momenti e vive sempre la cosa sbagliata nel 
momento sbagliato: piange quando c’è da ridere e ride quando c’è da piangere… poi c’è 

la sapienza, che sa comprendere il momento e lo sa vivere, “ballando” il ritmo giusto. La stoltezza guarda sem-
pre il proprio ombelico e giudica tutto a partire da se stessa, per questo non capisce il momento. La Sapienza, 
invece ascolta, e per questo comprende il momento, per questo riconosce Gesù, la sua parola, la sua autorità, e 
desidera il suo regno. 

COMMENTO

Dal vangelo secondo Matteo (11,16-19) 
In quel tempo, Gesù disse alle folle: 
«A chi posso paragonare questa generazione?  
È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gri-
dano: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato 
un lamento e non vi siete battuti il petto!”. 
È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. 
È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un 
mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”. 
Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie».

Sei stato buono, Signore, 
con la tua terra, 

hai ristabilito la sorte di Giacobbe. 
Hai perdonato la colpa del tuo popolo, 
hai coperto ogni loro peccato. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

Preghiamo. 
Signore nostro Dio, 
fonte di gioia per chi cammina nella tua lode, 
donaci un cuore semplice e docile, 
a immagine del tuo Figlio, 
per divenire discepoli della Sapienza 
e compiere solo e tutto ciò che a te piace. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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